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Un brutto giorno la strega Strazzina finì le uova di struzzo caramellato 

che le servivano per preparare le sue pozioni magiche.  

Indispettita, chiamò il suo aiutante, il malefico TROLL e gli gridò: "Prima 

che il gallo canti devi portarmi due dozzine di uova di struzzo!! 

Altrimenti ti farò uno dei miei incantesimi…”  

Il malefico Troll si incamminò verso il deserto.  

Arrivato nel deserto non vide nessun struzzo, il tempo diminuiva ed il 

Troll si doveva sbrigare a trovare lo struzzo.  

Camminò e camminò, ma non vide nessun struzzo.  

Ormai aveva perso le speranze, quando vide un edificio; così si 

incamminò verso questo.  

Lui pensava che fosse solo un miraggio, ma siccome se tornava dalla 

strega veniva maledetto, pensò che se portava un altro uovo con se 

magari non gli faceva del male.  

Appena arrivato notò che non era un miraggio, così entrò.  

Era tutto buio, quando vide una luce.  

Si avvicinò alla luce…si sentì toccare, si girò e…  

Non c’era niente.  

Così si avvicinò alla luce…  

Era una montagna di oro, ci si tuffò dentro, ma appena si tuffò cadde in 

un buco.  

Appena fu in piedi si girò e vide delle uova.  

Così pensò fra se e se:” Delle uova? Cosa ci fanno qui delle uova?”  

Dunque si avvicinò e ne prese una. 

Appena la prese sentì un rumore… poi ne sentì un altro e subito dopo un 

altro. 

Prese tutte le uova e scappò, si girò solo per vedere se era rimasto 

qualcosa, e vide tantissime streghe che lo stavano circondando; lo 

volevano portare via, quando li venne un ‘idea. 

 Poteva dirgli che se lo lasciavano andare gli dava dell’oro.  



Così lo lasciarono andare e quando risalirono, prese l’oro che stava sul 

passaggio.  

Finalmente se ne andò e quando tornò dalla strega gli raccontò tutto, 

ma la strega non accettò le uova ed il Troll la supplicò così tanto che la 

strega alla fine lo interruppe dicendogli:” Basta, mi hai convinto, D’ora 

in poi userò solo queste uova!”.                                                        
 


